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L’iniziativa del sole 24 ore

Speciale Telefisco
punta su bonus, aiuti,
dichiarazioni e Iva
In agenda il 15 giugno 
Pronto il programma della formula Base di  Speciale 
Telefisco, previsto il 15 giugno in diretta streaming 
dalle 9 alle 13. Speciale Telefisco, nella formula Base,  
punterà il proprio focus principalmente su 
dichiarazioni, bonus, a partire da quelli edilizi, e Iva 
(nella tabella riportata sotto programma e relatori). 

Da qualche giorno è possibile iscriversi alla 
manifestazione e acquistare i pacchetti che consentono 
di seguire la manifestazione anche con le formule Plus 
e Advanced (all’indirizzo www.ilsole24ore.com/
telefisco-giugno). Alla diretta si potranno, infatti, 
aggiungere tre pacchetti di webinar dedicati, 
rispettivamente, ad Adempimenti Iva; Dichiarazioni e 
Bonus edilizi che contribuiranno a comporre le 
formule per seguire la manifestazione che saranno: 
Telefisco Base, Telefisco Plus e Telefisco Advanced. 

Con  la formula Base sarà possibile assistere gratis in 
streaming alla diretta del 15 giugno dalle 9 alle 13 e 
ottenere 4 crediti formativi (le procedure di 
accreditamento sono in corso con le categorie 
professionali dei dottori commercialisti ed esperti 
contabili, con i consulenti del lavoro, e con le 
associazioni  dei tributaristi).  Telefisco Plus darà, fra 
l’altro, la possibilità di assistere - al prezzo di  20,98 
euro fino al 31 maggio e  24,99 euro dal 1° giugno - alla 
registrazione delle relazioni del 15 giugno e a un 
webinar a scelta, ottenendo 5 crediti. Con Telefisco 
Advanced, a 30,99 euro fino al 31 maggio e a 34,99 
euro dal 1° giugno, si potrà, fra l’altro, assistere alla 
registrazione delle relazioni del 15 giugno e a tutti 
e  tre i webinar, ottenendo 7 crediti.
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LE RELAZIONI di telefisco base

Fattura elettronica per  forfettari e operazioni 
con l’estero e le  altre novità Iva 
– Barbara Zanardi 
Bonus edilizi: le ultime novità e l'impatto in 
dichiarazione 
– Luca De Stefani 
 La cessione dei crediti e i controlli rafforzati 
– Giorgio Gavelli 
La sanatoria sui crediti ricerca e sviluppo e le 
scadenze di pagamento
 – Laura Ambrosi 
I controlli e il ravvedimento operoso 
– Dario Deotto 
Il nuovo patent box nella dichiarazione dei redditi 
– Roberto Lugano
La Super Ace e gli altri punti critici della 
dichiarazione delle imprese 
– Luca Gaiani
L'autodichiarazione di monitoraggio degli aiuti di 
Stato e le restituzioni 
– Benedetto Santacroce 
Gli ultimi aiuti per le imprese 
– Gian Paolo Ranocchi

Bonus 200 euro dall’Inps
anche ai lavoratori dipendenti
Decreto aiuti

Una tantum  dal datore 
di lavoro per chi rientra 
nei requisiti dell’articolo 31 

L’istituto di previdenza 
pagherà in assenza 
di riscontro nell’uniemens

Barbara Massara

È variegata la platea dei destinatari 
dell’una tantum di 200 euro intro-
dotta dal Dl aiuti (50/2022) che sa-
ranno indennizzati direttamente 
dall’Inps, per lo più a seguito di do-
manda e dopo l’acquisizione dei 
flussi uniemens di luglio prossimo.

Regola comune per tutti è che l’in-
dennità è corrisposta una sola volta 
per soggetto, anche laddove lo stesso 
ricada in più di una categoria di quelle 
previste dall’articolo 32 o sia un di-
pendente tutelato dall’articolo 31 del 
decreto. Inoltre l’importo non costi-
tuisce reddito e non potrà essere né 
ceduto, né pignorato, né sequestrato.

In questa platea eterogenea ci so-
no anche i pensionati, i percettori di 
reddito di cittadinanza o di Naspi o 
Dis-coll, nonché numerose catego-
rie di lavoratori, di cui alcuni dipen-
denti. E quest’ultimo aspetto suscita 
qualche perplessità su come si do-
vranno comportare i datori di lavo-
ro, dato che, in base all’articolo 31, 
sono tenuti a riconoscere i 200 euro 
a chi almeno una volta, nel primo 
quadrimestre 2022, ha beneficiato 
dello sgravio contributivo dello 0,8 
per cento.

Lavoratori dipendenti
I domestici saranno indennizzati 
dall’Inps e, in quanto non benefi-
ciari dell’esonero dello 0,8% non 
possono essere indennizzati dal 
datore di lavoro.

Le altre categorie di dipendenti, 
individuate dai commi 12-14 dell’ar-
ticolo 32, dovrebbero essere inden-
nizzate dall’Inps solo qualora non lo 
siano già state nel mese di luglio da 
parte del datore di lavoro secondo 
quanto disposto dall’articolo 31. È 
questa una possibile chiave di lettura 
combinata degli articoli 31 e 32, ap-

plicabile al caso in cui un lavoratore 
dipendente appartenga anche a una 
delle categorie elencate dall’articolo 
32, posto che il 31 esclude l’obbligo di 
indennizzo a carico del datore di la-
voro limitatamente ai dipendenti 
pensionati e a quelli appartenenti a 
nuclei beneficiari del reddito di citta-
dinanza.

A luglio un datore di lavoro po-
trebbe cioè avere alle dipendenze dei 
lavoratori stagionali, a termine o in-
termittenti, degli iscritti all’ex Enpals 
o di altre categorie che l’Inps dovreb-
be pagare in via sussidiaria dopo aver 
verificato, dal flusso uniemens di lu-
glio 2022, che non abbiano già rice-
vuto l’una tantum dal datore di lavo-
ro, il quale, ripetiamo, secondo l’arti-
colo 31 deve verificare che i dipen-
denti non siano anche pensionati o 
componenti un nucleo familiare che 
riceve il reddito di cittadinanza. Al 
datore di lavoro, per come è scritto il 
decreto legge, non spetta alcuna altra 
verifica nei confronti dei lavoratori in 
merito a una duplice titolarità dei re-
quisiti per l’una tantum. Di conse-
guenza, se queste persone hanno be-
neficiato dello sgravio dello 0,8% nel 
primo quadrimestre, il datore di la-
voro dovrebbe corrispondere i 200 
euro.

 A coloro che nel 2021 siano stati 
beneficiari dell’indennità Covid pre-
vista dall’articolo 10, commi 1-9, del 
Dl 41/2021 (decreto Sostegni) e del-
l’articolo 42 del Dl 73/2021 (Sostegni-
bis) l’Inps pagherà i 200 euro in auto-
matico, mentre per gli altri l’indenni-
tà sarà erogata su richiesta, a condi-
zione che nel 2021 abbiano avuto 
almeno 50 giornate lavorative o 50 
contributi settimanali ed un reddito 
non superiore a 35mila euro, 

Autonomi 
Tra i lavoratori autonomi indenniz-
zati dall’Inps, oltre ai co.co.co ex ar-
ticolo 409 del Codice di procedura 
civile con contratti attivi al 18 mag-
gio 2022 e relativo reddito 2021 non 
superiore a 35mila euro, e agli 
iscritti all’ex Enpals, vi sono gli oc-
casionali (articolo 2222 del Codice 
civile) e gli incaricati alle vendite a 
domicilio iscritti alla gestione sepa-
rata. Laddove anche questi lavora-
tori siano stati destinatari dell’in-
dennità Covid nel corso del 2021, 
l’erogazione dei 200 euro sarà auto-
matica da parte dell’Inps. In caso 
contrario, la corresponsione avver-

per iscrizioni 
e info
All’indirizzo 
www.ilsole24ore.c
om/telefisco-
giugno tutte le 
informazioni sulle 
formule Base, Plus 
e Advanced e sulle 
modalità per le 
iscrizioni

rà previa domanda, nel rispetto delle 
ulteriori condizioni richieste. 

I lavoratori autonomi occasionali 
devono risultare privi di altra forma 
previdenziale obbligatoria, essere 
iscritti all’Inps al 18 maggio 2022 e con 
almeno un contributo mensile accre-
ditato nel 2021. 

Gli incaricati delle vendite a domi-
cilio titolari di partita Iva, iscritti alla 
gestione separata, devono invece 
aver conseguito nel 2021 un reddito 
superiore a 5mila euro.
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CATEGORIE  E COMMI ARTICOLO 32 CONDIZIONI E REGOLE

Pensionati   (commi 1-7)  
Percettori di assegni   invalidi, 
ciechi/sordomuti
e accompagnamento
alla pensione

OResidenza in Italia   
O Pensione/trattamenti decorrente 
entro giugno 2022 
O Reddito anno 2021 ≤35.000   euro 
O Erogato in modo automatico nel 
mese di luglio, da Inps o altro ente 

Lavoratori   domestici (comma 8) Erogato a luglio, a domanda
Percettori di Naspi o Dis-coll 
(comma 9)

O Percezione di Naspi o Dis-coll
a giugno 2022  
O Senza domanda

Percettori   di disoccupazione 
agricola (comma 10)

O Percettore dell’ammortizzatore
  nel 2022, di competenza 2021
O Senza domanda

Co.co.co   secondo l’articolo  409 
del Codice di procedura civile 
(comma 11)

O Contratto attivo al 18 maggio 2022
O Non essere titolari di pensione/
trattamenti equiparati
O  Non essere iscritto ad altra forma 
di   previdenza obbligatoria
O Reddito da co.co.co anno 2021 
≤35.000 euro 
O A domanda

Lavoratori   autonomi e subordi-
nati beneficiari delle indennità 
Covid dell’articolo 10 commi 1-9 
Dl 41/2021 e articolo 42
Dl 69/2021 (comma 12) 

O Senza domanda

Lavoratori   stagionali, a tempo 
determinato e intermittenti  
(comma 13)

O Almeno 50 giornate di   prestazione 
lavorativa nel 2021 
O Reddito 2021 derivante dallo  
specifico rapporto ≤35.000 euro 
O A domanda

Lavoratori   iscritti al Fondo
pensione lavoratori spettacolo 
(comma 14)

OAlmeno 50 contributi giornalieri   versati 
nel 2021
OReddito 2021 derivante dallo speci-
fico rapporto ≤35.000   euro 
OA domanda

Lavoratori   autonomi occasionali 
- articolo 2222 del Codice civile 
(comma  15)

ONon essere titolari di partita Iva 
OIscritti alla gestione separata Inps
al 18 maggio 2022 ma non ad altra   
forma di previdenza obbligatoria
OAccredito di almeno 1 contributo   
settimanale nel 2021
O A domanda

Incaricati   alle vendite a domicilio 
(comma 16)

O Reddito annuo 2021 > 5.000   euro
O Titolari di  partita Iva
OIscritti alla gestione separata Inps
al 18 maggio 2022
O A   domanda

Nucleo   percettore di reddito
di cittadinanza (comma 18)

O Nessun componente deve   beneficiare 
dell’una tantum secondo  gli articoli 31 e 32 
O Erogata in modo   automatico a luglio

Destinatari dell’una tantum erogata dall’Inps

‘ Tra le varie categorie 
indennizzate dall’istituto 
di previdenza, alcune 
dovranno presentare 
domanda, altre no

Tribunale di Milano
Sospensione docenti no vax, 
no al risarcimento danni —p.40

Entrate
Circolare transfer pricing —p.36


